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R1*eouoseenza 

'Qt v 	a vv&4J '7'coo 

e promessa 

Siamo lieti (li poter pubblicare la foto-

grafia clic il nostro Direttore Generale, Ec-

cellenza Giuseppe Pièehe si è eomI)iaIelutfl 

dedicarci. 

Non v'è persona che meriti iuu sii Ltd il 

nostro ricordo e la nostra riconoscenza per-

ché sappiamo che fu proprio l'Eccellenza Piè-

che a ideare, proporre e sostenere la Legge. 

che oggi ci consente di appartenere alla gran-

de famiglia (lei Vigili (lei Eucict, cd a realiz-

zare quel programma (li opere che hanno con-

ferito alle Scuole Centrali .4ntiiu-endi una 

dignità ed una importanza che fanno vera-

mente onore all'italia. 

Siamo altrettanto lieti (li pubblicare la 

foto-rafia dell Ing_ F'ovt it 11810 Ci iii. Coman-

dante generale delle Scuole, che. fedele in-

terprete della volontà (lei Direttore Generale. 

ha prodigato nella progettazione e nel la ese-

cuzione delle opere per la costruzione delle 

Scuole la sua geniale, appassionata e instali-

cabile fatica. 

Il Comandante Cmi voglia pure accet-

tare il nostro vivo ringraziamento per quanto 

ha fatto e (iisJ)osto per incoraggiare il nostro 

profitto e per renderci più lieto econforte-

vole il nostro soggiorno alle  Scuole. 

Lasciando le Scuole per recarci a pre-

star servizio ai Corpi. vegliamo assicurare ai 

nostri superiori che una è la volontà che ci 

anima: essere (legni continuatori delle lumi - 

mise tradizioni (il valore. eroismo e spirito (li 

sacrificio del vigile (lei fii-o italiano! 

LA REDAZIONE 



Allievi del 50  Corso  
Mi avete chiesto qualcosa da pub- 

blicare nel vostro Numero Unico. Penso 

che vi aspettiate da me una parola che 

ponga fine ai tanti discorsetti che vi 

ho tenuto in questi quattro mesi di 

corso, e lo faccio volentieri. 

So bene che non tutto quello che vi dicevo vi andava a genio, ma 

proprio quello che non vi andava a genio era il più necessario, e voi, 

oggi, da ragazzi intelligenti quali siete, avrete finito per-ricono-

scerlo. Come avrete riconosciute giuste e salutari le «consegne) che 

vi sono state distribuite por punire le vostre scappatelle o per con-

tenere le esuberanze e le impertinenze dei vosGri vent'annì. 

Il vostro corso volge alla fine. Sostenuti gli esami, offerto il 

vostro saggio e data la vostra festa di chiusura, farete la valigia 

e darete un addio alle Scuole. Dopo una breve licenza che trascorrerete 

in famiglia, raggiungerete i Corpi di assegnazione dove siete già at-

tesi e sarete accolti con quella fraternità che è nell'abituale costume 
della famiglia pompieristica italiana. 

In questi quattro mesi di corso avete lavorato sodo, nè è valso 

il sole cocente di questa stagione ad attenuare il vostro entusiasmo, 

il vostro slancio, la vostra volontà di apprendere. Non avete deluso 

le aspettative dei vostri ufficiali e dei vostri sottufficiali inse-

gnanti ed istruttori: con i vostri sforzi sieti riusciti a guadagnare 

il successo. Tra qualche giorno incomincerete a vivere la vera vita del 

vigile del fuoco, quella vita che vi farà amare ancor di più la nostra 

divisa, alla quale, ne sono certo, farete sempre onore, specialmente 

quando le esigenze dei soccorsi che sarete chiamati a prestare richie-

deranno generosità, audacia, ardimento e spirito di sacrificio. 

Lascerete qui nelle Scuole il moschetto e le altre armi che vi 

sono servite per l'addestramento militare: non dimenticatele. Ogni 

italiano, ogni buon italiano deve essere fiero ed orgoglioso di sen-

tirsi soldato valido e pronto sempre ad impugnarle per rispondere ad 

ogni appello della Patriat 

Ed ora arrivederci, non addio, perché voglio sperare che, tornando 

a Roma, sentirete il bisogno di venire qui alle Scuole per ritrovarvi, 

se non altro, le persone che vi furono vicine in questi quattro mesi e 

che saranno sempre liete di accogliervi con lo stesso animo e con lo 

stesso affetto con i quali vi salutano in questo momento di commiato. 

Ing. SERAFINO FERRI 



F? CHI  
Presentiamo quattro personaggi che il lettore dovrò 

riconoscere sapendo che... 

...è un . Pozzo grosso . Veste abitualmente di chiaro. 

elegantissimo. Lascia dietro di se una gradevole trac-

cia di profumo. Parla accompagnando le parole con am-

pi gesti delle mani. Ancor più ampio i il gesto quan-

do, in divisa, porta la mano alla visiera. Generalmenie 

si vede solo da lontano, dietro il finestrino di una mac-

china nera; se scende: cicchetto in vista. Ha una parti-

colare predilezione per i fiori e per i quadri. Tra gli 

artisti del cinema preferisce Lucia Bosè. 

un alito • Pezzo grcsso . Prodigo di sorrisi. com-

pare di rado oltre il colonnato del Coniando. Cammina 

leggermente curvo e, se è vestito in borghese, ha sem-

pre una mano in tasca anche se il termometro segna 38 

gradi all'ombra. Dl. temperamento calmissimo, fuma 

usando lunghissimi bocchini sui quali innesta sigarette 

spezzate a metà. 

...coznmina sempre con il berretto in mano, o sotto-

braccio, oppure addirittura senso. E' espansivo e cor-

dialissimo: stringe la mano ed offre sigarette a tutti 

(dicono). Parla con accento che dapprima sembrerebbe 

napoletana, ma poi invece.,, pure. All'automobile pare 

che preferisco il tram, specialmente nelle ore notturne. 

...è dei nastri. Di istinti paterni e nello stesso tempo 

di carattore energico, ama tenere lunghe conversazioni 

sul modo di comportarsi. Caratteristico è il suo modo 

di camminar csir.lmetrico. E' intimamente legata cd 

una topolino rossa: se si vede quella si vede lui, e vi-

ceversa. I suoi discorsi sono infiorati di battute umori-

stiche, a meno che non parli della mensa allievi, nel 

qual caso la sua espressione è feroce. Ama moltissimo 

la musica: basta saper suonare uno strumento per en-

trare nelle sue grazie. 



PIOGGIA   
Ta.c &tIo soglia 
Al buio acn c4o 
Parlato nessuno 
Nel sonno, ma 040 
ti voi n..s, 
Delle zanzare c. stanno 
la Cnquatc. 
E' Iqlto . non plcv.. 
Dillo nua',I. spcu.. 
Non piove da sa.. 
Sul largo piczr'al.. 
l,n piove • tu polv.,. 
Sanaida sirH occhi: 
Non plove sugli ab.rl 
$rcci 
Sl coispo sportivo 
S'alla plscio vuota 
S'si gIardinetti Lenti 
Delle Scuole ConstoiL 
Nnc piv. ii ro,Irl volti 

suckzti 
Non plai-, sulle camicie 
Pecosi I 
Sulle nostre kus'n. 
Di panno 
555 vtoi pOfl$se;s 
Da noi cør.copIU. 
• Ch. bollo 
Sar.bbe lavarsI il sudore 
Che i.r v.,comz,o 
Ch* oggi v.estamo 
O Signor.. 
Odi? Ne* + po la Che code 
il solitaii. 

Plazeobo 
E la gcccio d.l rubln.tto 
Che nos i 
Ed .rco a tratti 
Più radi, =ari radi 
Ascota. Or s'ode 
Aag.Ilrs, che russa 
E Futkm.tio 
Che fa il coràtroC'O*tO 
Con Mont.pa.a 
poi iøit. saen 
E pc.cta 
D Bango. . a ruota 
Mostarda. • poi 
Tutto lr.I.mo 
Rusi lattove pItcn. 

LC 
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E iametti 
Noi storno nel sogal 
Ps. bolli: 
L. cotto 1,11-ei su piati 
E s'sii. splapl. 
E i bagni di suore 
E le nega?,. 
Cbe ahbiore kscato 
Ognuno sognando 
Si oglia • parla 
E la camorota r tale us brusio 
Di voci. 
Ascolto, ascolto li frno,to 
Dl quello eh* sogno 
La scala italiano 
O l'a.ssa 
Opure 
La scala a tamponi 

(ca. paca. 
Dio eh. poro1) 
E ancora 
L'affanno di chi 
Ve 	di sotto Il c.ubi. 
OsclIicnt del .1. 40 salto: 
Stringe i denti . si bu'to. 
No. non il butta; 
Troia. 1-o siuncio nip,.sd.. 
S'aiIacto. si sporge rientro 
Non s'od, più niente: 
Or s'od* un altro che tonta 
Scivolcir. 
Sul ltnzz telo da slitta 
Mo lo discesa 
Giincut. paura. 
Aseolso. 
Or vien. Io volta 
Do:YolIl.vo che q.sae 

nosW, quIA oppagji 
E 1cl flessioni 
Pi-ti piano, più tosi. 
Socor4* la urla 
D.l1alspariors. lassù. 
AnsIma sii altro 
Perchè istorr~0 si vedo 
M.3 sogno uo1vot.o 
In chimico- 
E i.n'i rispondere 
Chs ian:dnid. 
E sii rumpostu d; ramo 
E re!i-.r0 di lIiuiri,in. 
La liquirizia nero 
Da IS lise. 
C rali, ,t.poz4. slcug 
Che il pìstcn. 
Ruota sullo sprronto: 
E ognuno 
SI scuote sodo. bisbiglio 
Fir.chè tra & p.ns.tI c. lana schiude 
Nel socio. 
Ritorna 
I.. Iavoa b.Iic 
Che Ieri Io IlIiss 
E eho oggi lo lllvd. 
Sognando. 

Tre Oon0rr.nti o siMr's ollIevo 5 cUrsor o 9gonO 001*01 
noi rOrninteo g.srd.r.ito •do,,o d. .b,P Cabriele TI Deuuszi. 



a «»^pACWJA&  
Comandante Ing. COGO Luigi 

Soflulliciale addetio 
Brig. DAGIONI Menotti 

I 	on Plote 
V. B. Gosperini Renato 

ROMEO Pietro 
PETASI Pltro 
GONNELLI Giuteppe 
FUSINA Giancarlo 
CELLE Giovanni 
FORTUNA Fausto 
BORTOLAMEOTTI Mm *Co 
RICCI Giovanni 
LANZAFAME Mario 
SCALOGNA Antonio 
CECCARELLI Bruno 
LELLI Loris 
MORENA Paolo 
LAMBIASE Pietro 
BASSI Armando 
PORCACCHTA Alessandro 
INGRASSIA Giuseppe 
LUCATELLO Giorgio 
MARINELLI Carmine 
PENNELLA Federico 
BARUZZI Attilio 
VALERIO Mario Giuseppe 
CHIODIN Vittorio 
DI FAZIO Giovanni 
DEL GROSSO Amedeo 
CARLONE Nino Giustino 
DONINI Bruno 
ULIANA Giorgio 
SIMONATO Guido 
SBARAGLI Mauro 
CHIODAROLI Silvio 
RIZZARDI p:er Giorgio 
TAMBORNINI Piero 
RIZZOTTI Gov.ux,i 

U Plotone 
V. B. Felaco Giacomo 

PETILLO Pasquale 
PRELATI Fkìrto 
ZANARDI Riccardo 
GARAGOZZO G i USC1)lC 
PATTINI Sante 
GENTILE Alfredo 
PUMO Carlo 
TILOTTA Vincenzo 
NAI Eros 
CANTON Luigino 
BERARPI Aurelio 
LECCE Giuseppe 
PANNOCCHIA Gerardo 
BILIOTTI Romano 
MOTI'A Salvatore 
BOZZOTTA Antonita. 
CARUSO Francesco 
MtNOCCI Piero 
BUONSANTO Vito 
MAIVI1NI Gregorio 
TRAVERSI Ermanno 
MALPAGA Aurelio 
FIRODDI Giovr nui 
ANDREUCCI Leardo 
ROSSI Augusto 
MOZZI Enrico 
DIAN1N P.O 
DEBITI Antonio 
NARDELLI Sergio 
OLIVIERI Flavio 
VERCELLINO Roma no 
GERMANI Bernardo 
REPETrO Fiorenzo 

111 Plotone 
V. B. Sbaraini Ottobello 

TRIPPINI Sabarino 
GIANNINI Sergio 
PIETRANGELI Umberto 
VALERIO Nicola 
TRONCIA Giancarlo 
GP.ONDONA Angelo 
AMATO Ugo 
I3ERTOCCI Boris 
PAGNIN Paolino 
GIANNONI Angelo 
MARONI Alfredo 
TALAMO Salvatore 
GUCCIONE Vincenzo 
MARINO Luigi 
GAZZELLA Francesco 
DI MAURO Salvatore 
BODRATO Pie: Ugo 
MARCHESONI Luciano 
LA BELLA Giuseppe 
BEVEGNI Giuseppe 
MORONI Franccsco 
MANTOVANELLI Giovanni 
FRANCESCHINI Carlo 
MALVESTUTO Giulio 
MELANI Mirra 
SCAGNO Walmiro 
RAFFAELE Guido 
GELO Mafic kugelo 
PLACEREAN! Sergio 
CARAGLIA Litigi 
FATJCCI Rttggexo 
POFFE Renzo 
TROVATO Renato 

.. 
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L orwne 
.Ja casa era circondata. Avanzarono alcuni nomini lanciando liombe aJ tetra (onIro l'edificio 

che incendiava. Altri uomini puntarono i fucili Iaiwiufumie contro le finestre. mentre giungeva auto-

trainato il cannone lapejasehjuma. Fit piazzato immediatamente e puntato a Il 'obliietti VO. pronto p' 

l'impiego. GJi uonìi mii attendevano lordi ne del Capo. Questi. afferrato i Id ,meolo. fissò attentamente 

I ohhiettivo. pulì le lenti. riguardò 

meglio cli alline gridò 

- - 
 

FUOCO! 

Gli tioniiiii 

, 

	so- 

liti sliagliztto. ACQUA!  

In base ad una statistica fatta da eminenti stu- 
dosi, le pubblicazoni preferite dagli allievi sono: 

« Otto » - « 11 travaso » - « Marc'Aurelio » - 
«Hollywood» nella misura del 65%: «La Gazzetta 

dello sport » e « La Domenica del corriere» nella mi- 
sura del 35%. 

Però tali pubblicazioni sono poco diffuse nella 
massa degli allievi. Il motivo è dovuto alle loro di- 

mensioni: infatti, essendo i banchi delle aule molto 
accostati uno all'altro, non è possibile sfogliare e 

leggere le riviste se non tenendole sopra il banco, il 
che è molto pericoloso. 



(O4ICAIOHt VlSC 

rnr Parole crociate a schema libero E2 Ha 

Valli' .c:aenhi denriiuni frul.'Ou• il rioiie dei Pe,. 
.orn;i ai quali .*i ,jfr,-iwrN,o; *erifl!re i ninPli uno 
M$Ih) S'alg,u i. tt'e,e te jms'fJle cm' tiPi: Itano %ulIv co-
lonne iit kstese ierticati zj Inernierà .nn /rnti' che 
np.wiu id priu.cà e ripetere In /rettc per dieci colte 
ciìnaeciutiir. ' rn,,lti, Ji/fkitr die ,j.'wo a (viri.: •rnza 

ln.lri \aLttra olk fare 11110 ,chcrm agli allwi. 
e rrci, lui. Avvinghialo al microfono degli aliop.rlaniì 

rapace di w'larr per delle ore i.iinlerroHameule. Si 
i'osnjiiacc di vedere la gomte contoreezi daauiii a uiL 
e di dl.iribuire epiteti frlwanii. Una ne fu .d una ne in-
.ints per uieucrr o dura prova il no.tro i»ko o 
9*110 del ,olhoiw. 

QNTO IOCCO*SO 

\lt, diritto. ioiupi'ogso. 11. 0110 ('$111111 riUlpr. 
r.aa,t.'. Parla poro o nose,  aria aøauto. Sorride i-pe.'. 

Sog.ia il alare. ,najissri l'otcaioo. inva'ec i' rO.irvtI.) 
tutto il giorno Ira li- warsoftj.-. 

atazalìall 

Vive ira tolte a rls, e.Ilihlli. Male. atolai. il  Ittilo 
cuwj10 In ltexxi .4ic 'ai fa IKiriore appreo. tJia** gli 
occhiali: ar li toglie .cdii quando ai fa fotografare. Se 
gli cliicdcti- Clura«è I. 1,iA grande ,oildia(a,Joiic delta 
rito. vi r.po*iler. • %ii$ere uno .iiila a l,slivinlo o. 

Non i' mi .'nntiIhur. Ili 	lJ4' 	di arasotialuro 
-114 Corpi. I.' »ut-  iiu.ttuiuni preferite, e che conaiglls 
..apk',itser. njii Illk'Vi. Mliii) i ILM~Iigi al iiiun'. lweir 
a quiIl (la'1 geni;) srian. Non rrcak nelle nisluiik • 
Itilimi •lntge.iione .. l 	h'tp.'r.iie.i1c diatratio. Fjnii.o 
per le laoitiite e le lurella'lie qiie'te suttinw prrà non 
'i 	.qto raccontare. Vrro' ero? 

(hloro di i'a,sfora a' di liniura di judiu. 	gra'4iaer 
-4e-ii pinsili con , Iauhi llchs'lronhl_ per mi il usuItwrla 

I. allievi alir 	 VWIA uic,lieo i 1iuIIu,Lu li' 
Geresparr nelle prinie ore del mastino e asteadc 

elir .in fsiiiia ln le,k,ie di iducagioni' (uc. l)opi, di 
lifrIa lo mia opera nen • pm iicces4t$,ia. 



così DICONO... 

q(cù)oeo... jevi(tit 

( 	Fu un Ji*rulo iii rili lal i leva l'ael la l*ie(leVa 

visi i.t iiu•iliea ogni inali ma. I 	1riIlia ululi ma (I ise al 

(l()tI()re ebe gli (Neiva 'aIigIle dalle oreeehie. li* e-

il)fl(la 11h11 I i*i.i dirzSe IIIe questo gli -iir*etleva -oliaiiIo 

di uniti e. La i erza ilialtina disse elue e ,uera a. carlo 

i*erehe 'Lll eusca 110 e"t-rano *"erano 	Illarelu IV (li tangue. La 

4ltIurta mali ma (era il ulleluica) disse che sera sbagliato, 

j>ereh le Inaerilie di saIIgiIt erano quelle tl,dk zanzare 

5eliicchlIe. 

I9`eeu1e i (e 
Lallierq, .11uhnari dici,  che sta :nt'Ige,,tla da parte 

i edili della (leeu(/t' /14' cinH Jwrare. quando a,idrii in 

lui regali; alla fidanzata. Pei.sa di ri.alarle 

un la'l faz;tuli'tiiu da.... 8a lise! 

COSTRUZIONI 

 

(fl'jj j eloquenti 

ha domenica IiI,uI iim*a, unni III.IIII:* cile imiizi:'a.e la 5.\)es;I. il e;ilipellaiiu s'era rivolio ad mi Briga-

diart' nrdue trova-. tiuii' allievi el*e la servissero. 

Il brigadiere. 111)1* i'se,itl<i riuscito a trovarne, i'lpin' una brillante idea. Prese l'elenco del l)aiiugliom'. 

I rovi'u due umonui i'ii*' gli andavano m'nt'. •liiauiii'i i due all ie i e li prv.-eniò ai cappellano. 

- Bene. IliSse il cappellano. l'' certo chi' quesl i sappiano ser% ire la iiv'ssa ? 

:ert issi nio, rispose il brigadiere. ieri'. Quit.sI o i" Sa iltoprele. i' q m'i io 	: 	a mii 

Film e realtà 
Ricordate quei films dove si vede che gli auti-

sti delle prime automobili ad un certo punto rice- 

evano in faccia un gel Io che veniva dal motore e li 

imbrattava completamente. il  tutto accompagnata 
da forti Scoppi e fumo? Evdentemente CÒ deve es-
sere rimasto impresso all'allievo Paechiarotta. il  

quale. interrogato in motori e pompe. rispose che 

il ci li iulro nella parte superiore è aperto! 



2a COMPACHIA 
Corndnddnte Ing. GIANNI Sauro 

SouuflcioIe addeuo 	
B. :rEO 

Brio. CALIFANO Luigi 	
V. 

 
LRAGUA Giacomo 

IV Plotone 	 NICOLODI Giuseppe 
V B. Lai Antonio 	 CILIBERTI Roberto 

CADORIN Timoteo 
TALUNI Antcno 	 SALACHI Giuliano 
MOSCARDINI Francesco 	 succx Luciano 
FERRARA Agatino 	 tIUTOW Antonio 
BIONDO Antonio 	 BENZINI Enrico 
FRASSONI Giovanni 	 MARCHIONNE Vincenzo 
BRUZZONE Ercole 	 TODESCO Mirko 
DI BIASE Guido 	 BlWSAPORCO Antonio 
CAPASSO Genna:o 	 PASTA Salvatore 
MICELI Giuseppe 	 BOLOGNINI Francesco 
CRICCHIO Giovanni 	 DE ROSSI Mino 
BERNARDINI Giovanni 	 MARCOCCI Claudio 
MARCHIONI Lino 	 BRAVI Quinto 
GARBARINO G. BatUsta 	 PARLANTI Ronzo 
POI Riccardo 	 WEBBER Natale 
GRASSADONIO Calogero 	 MUNGOI Remens 
GULISANO Mario 	 PALMARINI Giacinto 
CAMPIONI Sergio 	 CAPPELLETTI Domenico 
MARTINA Sergio 	 PINNA Guseppe 
SCANO Vincenzo 	 AMBROSINI Luigi 
TICCHIONI Renato 	 MENATO Romolo 
RAGNO Giovanni 	 MASCIOTTA Antonio 
OARBARTNO Giovanni 	 PAVAN Sergio 
CASALVIERI EOZO 	 TOMBARI Luciano 
PISTORIELLO Giuseppe 	 COMORIO Luigi 
BONOMI Luigi 	 BRANDOLINI Manlio 
SPONCHIADO Giovanni 	 ROSSI Franco 
SACCO Carlo 	 QUINTO Dormo 
DANSELMO Rodolfo 	 PATTI Rosolino 
MUROLO Antonio 	 FR!NCIPE Artibano 
MAIELLO Francesco 
PANCHIAROLT Ivano 
MARTINUZZI Giovanni 
MALFITANO Orazio 

= 

VI Plotone 
Vig. De Martini Arturo 

TEDESCHI Luigi 
LA MANTIA Salvatore 
BIANCO Ornello 
BRAZZAROLO Franceco 
SONNA Angelo 
SPIRIDXGLIOZZI Giovanni 
GIOLETTI Ugo 
SALIS Andrea 
POZZOBON Luciano 
OSTI Pietro 
CORTESE Alessandro 
DE B!ASI Giovanni 
PONTAROLO Gotonino 
NARDI Mario 
FAVET Benedetto 
DE FRANCESCHI Romano 
BURLA Fed'nando 
DOGLIANI Giovenale 
DEL ZENZERO Giovanni 
MARCHESINI Mario 
ALDROVANTI Mario 
BOZZOLA Enrico 
TOSCA Ezio 
SPINACI Guido 
DEMARTIS Giovanni 
PEDALE Giuseppe 
CORSO Nicola 
TOMESSELLI Amerigo 
SEMILIA Carlo 
ABRAMO Giovanni 
CRISTALDI Salvatore 
BELLO Roberto 
CAORSI Vittorio 

'• - 	L 
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Sveglia!  
V-1% 

lutti paflHo elte i u,&nali di sjiu sono due. Già. 
(Ilir. tlfWialt,t4-,itc essi" soltauiti, quello (klla irnrnh: 
IiUt. (lesto I,, nbuili(lisua. quello unii -C-ne. l'ru ati Iii. 
fatti i 	fliari i,sa si. -,iIr ;@i u,i.* . turata ($uinslI, 
*tloan la i.-lia. e .v iic I,iiitkeFste. \on atw*elc

il Ila...e6 • f(..Ø -. lI(...a liii SIiIIIUIO. ,lii,, e lH (1111% 
I ratto leali i,lasIl.,ni-sjuptenhg. ,.inutil iuuuIeaflbeuulr. %iOIcfl- 
teIiW-nte Mr114l4)»o dal letto. 	 vi chiedete VOI 
Seutoiio 4oltanhu, Iceo? I) si alzino ad un cnsle con-

-tiuio tra loro? Niente di 111110 4IUCD.  La $iiqa4tiO94 

( (FflJuIi4is5J$fla: si tizaulo piii;do seIIIOIW) il pgio 
tici aoUsalhrialc di srri7io o ulrllislhtiak di guanlia 
srI corridoio. Voi moti ve,  iw• era% gite ascorlo. eli? I.*wo 
t. te pentocio ad un eh Ilornetro di d i'sanza. la i rounlsa 

(1.1 il M.gesale sii tne,t mn-Dio, i p.si quello gli 

110,11.. 5 )jii ordine ds s's,Cre .li'i. in due is nipi 

I letti citi risrS 

Il Vee Brsgudicre Pololla, opioqando rei 
minimi particolari una manovra antincendio 
agli &li.vi del IR plotonG. frmnto per n mog. 
gior parte da moidionoli. conclude con la ti-
pica frase napoletana: i ...co simmo *piegati] ì›. 
Un veneto allora si rivolge perplesso ad un 
corrogionole: imt no go copio stulthno movi-
mento che al go diloli. 

(7ifu 
Un aIlLoTo sta per saitaro sul tcc c.;ciarc 

dal 2-  piano. Siccome esita. il  Mr,c.alIo o 

p 
so)l.cita 

— 3.h ... ;alt& O hai paura? 
Lalliovo pal!idissimo: 
— Paaaurc uto? Nool E cli, . ml diipkz- 

_____ 	cor.bb. far del mole al mio compagni che stan. 
zio &otto. vud.ndo sullo loro toste? 



$OL ATI 
Il 24 Giugno gli al-

lievi del 5" Corso han-

no prestato Giuramen-

to di fedeltà alla Repub-

blica. La cerimonia si 

è svolta nella Scuola 

Genio Pionieri alla Cec-

chignola, in presenza 

di alte personalità indi-

tari e di un folto pub-

blico, intervenuto per 

assistere alla Festa del-

l'Arma del Genio che 

si celebra in quel gior-

no. Le foto in alto rap-

presentano alcuni mo-

menti della cerimonia. 

L'addes:ramento militare, curato da 

ufficiali, sottufficiali e graduati del Ge-

nio, soto la guida personale del Colon-

nello Armando Cardoni (notissimo per 

la sua passione pompieristica), ha con-

ferito agli allievi l'idoneità per servire 

la Patria anche nei ranghi dell'Esercito 

come soldati, del Genio Pionieri. 

Come è documentato nelle foto a de-

stra, gli allievi nel corso dell'addestra-

mento imparano a conoscere i più mo-

derni mezz di lavoro e le più moderne 

armi leggere in dotazione al Genio Pio--

fieri. 

ti .--,  .__,,• 	-".-'. 

L - 



TORI ALLA CARICA DEI 600 

11 23 Giugno alla Scuola Genio Pionieri della Cecchignola si eseguiva la prova della cerimonia del 

giorno successivo: festa dell'Arma del Cenio e giuramento delle reclute. 

Tra i nostri due bittaglioni ammassati lungo il viale per lo slilaniento, si trovava fermo un masto-

dontico carro tirato da due altrettanto mastodontici tori; carro che, dopo la sfilata dei reparti armati, 

avtebbe dovuto partecipare al carosello storico dell'arma con conducenti e serventi in costume dell'epoca. 

Tuito andò liscio fino a quando ebbe inizio lo sfilamento, cioè fino al memento in cui la Banda della 

Guardia di Finanza intonò la marcio militare di parata. Fu allora che i teri, forniti chissà da quale re- 

mota fattoria e che forse per la prima volta sentivano 

un fracasso del genere, si imbizzarrirono dandosi a 

sgroppare e scornaro furiosamente e poi, liberatisi dei 

conducenti, a coriere all'impazzata a destra e a man-

ca tra il fuggi fuggi generala degli allievi. Otto al-

lievi andarcno a finire 'il pronto soccorso. 

Toinata la calma, l'allievo Filippo sentenziava: 

Domani, o sfileremo noi senza i tori, o i tori 

sfileranno senza di noi. 

Il giorno della cerimonia i tori furono sostituiti 

da due impcnenti cavalli da timone, di età piuttosto 

avanzata. 

APPNTAM(NTO IN VISTA 
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LIBERATI Alfredo 
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DI MARIA Giuseppe 
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PUGAZZA Ennio 
GAL,FRE Pietro 
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BONATO Dario 
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SALZA Mario 
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A SILVIO 
(Silvio ì• un mio eomnIgno di corso: siamo 

dello siesso paese. e abbiamo sempre vissuto in-
sieme. Lui i i'aiit ava, e io facevo il poeta). 

Silvio. rionembri ancora 
Quel tem po della fui, rito nat,ntale. 
Quando dorntir Si J)t)t('U 
E di OCChI tuoi alle iitidtti apriri 
E Imi, litt<, e J)(?isOMP. il  lj,fliI(iri' 
Di (O.'(fl tua varcavi? 
S<tna rasi le quieti' 
Stanzi' e l(' Vie (ji,it(,nli() 
Al tu', ,n'rJwtuo <(tufi, 
.-tllor clii' nella tasca da ba!,io 
Sedevi, (Issui rontento 
!)i quel vago avr('nir r/,.' in niente averi. 
Era il :sit, io odoroso: tu so/eri 
Così incitare il giorno-  
h> gli studi noiosi 
l'a/or h(SCittfl(1O e li' tfi,.o' aule 
Dove il tempo mio primo 
I'. tu me si sJ,e,,(lea la ,nidior floTte. 
Cmi le salito all antico <'isi ei/i, 
.1 p<r,ai'r di un'ri/ti al stziì,i del! ero vasta 
Della nostra rore 
(.'li<- ,n'rrorrea la splendida tal/ala. 
1lirat, il cii'! sereno, 
/4' Va» dorate e di titi. 
E quinci il :itar <la !stiii. e quindi i! monte. 
!..intlut morta1 pio,, dire 
(ha'l cli a, sentiva allora. 

a,,,ietito, 
(:he /ftni(' Vi nieflela. o .'iliio mio! 
.Salir per quella rai 
Di <orsi:. e <oti 1,: !i,,aua mori! 
Quando sote ienim' di eouuita ft,,n<'. 
.11trattanta liii pieni/i' 
Ila assai più xt<,iistiliiitt 
(r vite mm qui ,u'i snia ventura. 
() (tiOVii. O 

l'erriii ,ion rendi Imi 
Quel clii' p,000's:i a//or? Perciii (li tauti, 
lnan,ii tiUli noi? 
lu jiria i/a.  la pasta fosse rotta 
Con poca salsa i' <tiqti(tii ti) (iJJ/)i(<1(()5( 
In turo/a spediti. saziati rosi 
La fame ch'era osi noi? 
\oli li <lo/t'tu i! <ore 
La ,iostra sorte all'età si cruda: 
»%!a,:s.ias <<,.SÌ. non solo iii di feriali 
Ila sini i/niente (il <lì lesti ti 
.'u',isi vasitiziosil :' 
In elie /ei.ìa isa j;oii 

La spemanz(z (I tssri le.: ad ani hedur 
E stata inflitta 
La consegna. .1/ti conte. 
Cemii' noi passeleni o 
La. sera qui in  
scannala la miseria! 
Questo t» quel 'simulo? Questa 
I diletti, la mensa. !'o/lsi'. f.1i eventi 
Onde cotwiti, ral.u(,mi'iiiiiu() imisieuie' 
All'apparir del i.'ro 
Ta misero, ti la,itisti: e la <m.sena 
Dir-enne doppia e lo,ua j;otesti veder 
Sul da lontano. 

( ; i .tc:oio (;.trI(it'.hI,iii 



La parola del Santo Padre 
agli allievi del 5° Corso ricevuti in udienza il 27 agosto 

nella residenza di Castelgandolfo 

Di gran cuore vi salutiamo, diletti figli, Allievi Vigili del Fuoco, della Scuola Centrale Antincendi. 

Voi sapete che la vostra professione esige una profonda e vasta preparazione nella prevenzione e 

nello spegnimento del fuoco, nei metodi di salvamento e di sanità. Essa presuppone anche speciali qualità 

personali: si richiedono uomini forti con nervi sani; buoni ginnasti, che mantengano il loro corpo in se-

vera disciplina; uomini tali che, anche in arditi esercizi fisici e militari, si possa aver fiducia in loro; uo-

mini con chiara veduta, presenza di animo, prontezza di azione; uomini pieni di coraggio e presti ai più 

audaci cimenti. 

Tutto ciò auguriamo a voi, e speriamo in un felice esito delle vostre future prove. 

Ma, se dobbiamo darvi anche un insegnamento per la vostra vita, vorremmo raccomondarvi special-

mente due punti: 

1) - date al vosro servizio un senso sociale. Queso senso esso lo ha per sè slesso, come poche al-

tre professioni. Esso vi obbliga a soccorrere le persone in pericolo, a salvare dalla distruggitrice violenza 

del fuoco le persone stesse, le loro case, i loro beni. Importa dunque che vi lasciate ccndurre nell'opera 

vostra da questo senso e da questo ideale: aiuto al prossimo, anche e principalmente per amore di Cristo; 

2 - con ciò si comprende anche la seconda Nostra raccomandazione: siate uomini religiosi' La 

vostra professione è di quelle, il cui esercizio, se non sempre, tuttavia non di rado, è congiunto con gravi 

pericoli. Credete dunque in Dio e confidate in Lu. Camminate alla divina presenza e non dimenticate 

di pregare ogni giorno. 

La Provvidenza e la grazia divina facciano di voi al tempo stesso veri Cristiani e validi Vigili, su cui 

lo Stato, la città e il popolo possano affidarsi! 



Preghiera del Vigile del fuoco 
Iddio, che illinssitsj i cieli e colini gli abissi, arda nei no-

stri peni, perpetua, la lisunnu, del sacrificio. 

Pii più ardente della fiamma il sangue rise ci scorra nelle 

rene, ver,ninljo come un canta di vittorie. 

Quando la sirena urla per le vie dalla cliii,, ascolta il palj,isis 

dei nostri cuori vniliIj alla rinuncia. 

Quando a gara c'sii le aquile rurs, i di 'l'e solionto. ci  serri'gga 

la Tua lisanvi piagisui. 

Quando l'incendio, irresi.qibii,' avram pii, bruci il male 

i-hp s'annida nelle rase degli uo,uini, gusti la ricchez:is che tuere-

sec la potenza della Patti,,. 

Signori', xia,s,,, i portatori della Tua Croce, e il rischi., è il 

nostro pone quotidiano. 

Usi giorno senso rischio è scan vissuti'. 1u,iei,è per :s.i ere. 

ileg,jj la ,nt.rle è vita, è Issee: nel terrore dei crolli, nel fiutare 

delle acque, nell'inferno dei roghi. 

l.ss nostra vini è il J,saci, - la nostra fede è Dio. 

t'cr .S,usu, llisrbarig martire. COSI' .SLt ». 

MESSA Al CAMPO CELEBRATA DA SE. Il VESCOVO CASTRENSE  



4a COMPÀGNIb. 
Comandanre Ing. LO BASSO Gino 

SuUiciae cdeto Brig. ZINI Dante 

X Plotone 
V. B. StonChi pletio 

P,r UTnOBON o L.tniil 
in, ZZO Franco 
MURRU Mario 
MARETO AntOnio 
PA1PALAR Emidio 
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,ORRFWTINO Carmelo 

ANTONEbL,1Dnnte 
FRAU CeleS° 
FACCINI Govalini  
DE ROSA GaCOfl° 
SALERNO Salvatore 
NICOLODI l)iflO 
M ATTA ROCCIA Aldo 
\IELOTTO Italo 
STAN0O Romeo COMPAGNO FcrrIlCClO 

VIGNA CeSa 
FUSCHI iliseppe 
MAGNA Pietro 
ROSSI Gino 
PIOVANI Osvaldo 
TROB 	Mario 
MANZECCHI Ezio 
IYELIA Giuseppe 
DE VITA ItnUfl° 
MELLONI gcmis° 
RIGOI0Paolo 
GOBBO Bruno 
CAPORALE AflLC11!0 
LUPINI Aritide 
MARCHTOR° FranC° 
FRANCHINI Modesto 

Xl plotone 

v. B. a#bexto ViACCaZO 

BAGOZZ1 Giuseppe 
LOMBARDI Umberto 
BIN DELLI Enzo 
LERCO AdelinO 
CANELLA L%dgi 
MANARA Luigi 
ZPIMFIERI Salvino 
DE CESARE Domenico 
RIGO10 Francesco 
CETTA Enrico 
CRISTOF0 	

GinCOfl° 
BEL.LOMONTE GiusePPe 
DI FEDE GiusePPe 
SAVEPI Franco ALESSANDRINI Corfl(liO 
SCALAMBRTI Øsv.ldo 
DE CAMPO Fausto 
CALLIGARIS F:orenzo 
BONSIONORE Vincenzo 
GA13AN0° Luciano 
DI GIORGIO Amedeo 
ZANATTA Luigi 
ROMOLI GiUlio 
ORILIO Francesco 
VALBUSA Gclm'° 
CAMLLI paolo 
SURIAN Fr( nccScO 
SECONDULFO VinCCt5° 
IAVELLO GiorgtO 
FMNCIOSI Nicola 
CIABA' ElO 
CAVALDORO Giorgio 
DE MAE Govaflfll 

Xli Plotone 
Vig. Avilia Anietto 

DI MARIO SerEo 
DUSEI Mario 
GIORDANO Carlo 
VITALI CAmUIO 
cWEDDU Aurelio 
MARCUZZO Guido 
VENTURA GiusepPe 
AMOROSO IudO 
PIRETTI AflLOflt0 
FOCIWETrA Giuseppe 
ZANINO Carlo 
DI GIULIO Sergio 
PONZELLI Ennio 
TROVANELL1 Silvio 
ZAMP1EPI Mario 
RIZZ0TO Vince uso 
ALONGI Paolo 
GIUNTA Oliviero 
pEft1 Luigi 
MORELLATO sergio 
PELVANGOLO Enrico 
GOBETTO DcmeOiC0 
BELLATO Arturo 
SCOLA Michele 
MAZZON' OiOVath' 
ZUI.IAN Ermiflto 
NASCA Giuseppe 
GEROLA Bruno 
DELLE ROSE Oreste 
PANDINO Vincenzo 
TRIBUNA Gor310 
VASSALLO Riccardo 
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Ordini con traduzione 

[in allievo stava salendo per la priflia volta la 

scala italiana. Era il classico 111)0 siciliano, bruno, gli 

occhi ed i capelli nerissi in i. Ad un certo punto si Fermò, 

guardò sotto e, preso da un subitaneo panico. Sj afferrò 

alla scala e non Si mosse più. 

Il maresciallo, da mAto, gli gridò: 

Scendi! 

L'allievo lo guardò, ma non si 

"OSSC. 

- Vieni giù! 

Di nuovo l'allievo lo guardò, 

sivi rimase attaccato  al la scala. 

Ritorna giù 

I al I ievo Si aggrappò ancor più 

stretto. Allora s'avvicinò il Vice 

Brigadiere Malara e gli disse in 

dialetto siciliano: 

- Scinni! 

Inhine(lialalnenle lallievo scese 

(lidIa scala. 

USO DELLE SPAZZOLE 

Durante una lezione di motori e pompe. fu chiesto ad 

un allievo 

- A che cosa serve la Spazzola rotante (lei magnete? 

Risposta 

- A pulire le puntine platinate del ruttore! 



VISTO DÀ DESTRA 

o • i tua 11(1(1 l'i ha I 11141 il i la valvola a fa rfa I la i apri, 
la lì] i.L 	dai earhij riti< iri e pi•riilrw il tubo di 
:i'jiiril/i..ii,. (,iiuuhla aihi 	aI%ol:, gli aspirazione e trO 

il ala ii ii ti. eJhtri'i un 	i I i sii lro. ignara iii quei che 
lLtiIii1 1 i110.  

kppciia dentro, iiulaii i. gli veulhle iilI(ll»..i il pistone. 
il quale la pinse nella camera di 	iji j.ii.: irva  prov- 
%eduto. il  malvagio, a chiudere la 	di apira- 
lilla. •i--vbé per la Inirela non 	ri 	lallpo• 

La pothervila non tentò neppure oli diferiderIti, or-
mai hi-igllala a -uhire la brutalità (lii liiIOhhi. i )' iuii-

i-ii ia eu,idtia. d'art'nrdii .11 pi-loia. liappiccò  
il I&uiuo: la poir:i inii'ila ipl.» 	e di Ivi ii.i 

(lft 	liii JIO 	di 	I ililIi) lIir.i.I ......li, 	fu —1,11 1— ilal 	il.' 
iii scarico... 

E' 

A 
c 

c 

A 
D 
u 

T 
O MOTORI E POMPE 

VISTO DA SINISTRA 

i 	..i I 	e-' •;i 	• 	I 1,1 	4-I. 	-iii• 	Iluuigli 	il 	liuiil 
farr a tatitui 	a 	Il, i 	jil.i% .1 di :Iuiilar(• itti ihuuhuiiEgiI.i 
almeilii nella 	ililal illI'iil iii. 'li iiin 	i'' a i'iIi4lhIi(i 
itit'i ulii• lEtullio :11141 III 	111i1 dauiiii la IiiilI:i, la uiie-ielft 
e la candela, 	iuiIirauno tatutii ealuuu', e un i , ' ir:lnu 

vipere aii-io-i di - tulilre il loro %cIcato. 

	

iai iruut 	I :e',tllirlt) fu la biella: gli dette una 
,pinta tali 	li 	gli fire ri-:il,ri• i iii i il rilitutiro. Giunto 
iii 	iaiuura di 	ioppiuu. la  iaiiill:i 	r. lii tuiva -ii,i- 
lii 	ill:i 	inireli 	ilie 	-ira 	iiiti 	diii 	I tiri iaiuwIul4 

11111111 	'.al%I)18 	(li 	•IJir:I/.ioIi 	I:i-.iatii 	iiuialltIIuuIruitu 
allerla 	ulIIrIa 	i 	I 	i liii))-:) iliiiti 	J)4r)uuu)I.hIlI4) 	r.iii 

Furia iii rellilil 	Li [t—,a Il jiiiIie. Il qu:I. 

railio. 	liii 	4 'i il litigo il riiindro: tale Fu il 
rolio vile il 	iiiiii 	--imi— aI liluIllui i,iIcriori' quando 
orinai era già ulOiri 

IN UN 

MOTORE 



IIIQ 	I 	I C Aék EP (D 
1,ul(,vinurs' i nomi delle jier.so:u th'.rriiie: eri-

ceni alla rmz'seia e to,g.dierc tutti gli « a »: .i nivaci'nfì 
la formula per fabbricare i 'ara,rriazqs Ae rt',ulmu, ai 
bar delle Seunle. 

Vive ve coi pistoni. cd Im sinai faccia di bronzina. E' 
]*ombra del i'itoiiiu dalla Ioj sc, li 110 rossa ilisiesne rossI-
islottalio le sorJPresi- per noi. Quando ricevi' lilla  rio-
titanda di perniosso. interroga l'allievo. consulta 
clari. riflette. esamilui III domanda. la  eorregge ed al-  
fu,' c'i scrivi' sopra « Nt) ». 

E' arrivato (111 l'°°' Quaniclo parla traduce il suo 
veneto in italiano- (:aliisci, tranquillo. ha sorprendenti 
strutti che durano .5 secondi. E' sisolto fotogenico. Ha 
una Cozzi 3I1I1 c1ic Fa i 1211 all'ora, ma per arrivare al 
Roma illipiega più Idillio dei Iranu. 

La stia, anshizioiie. da piccolo, 
c'ri di Fare la balia, ma il sesso 
lo ha tradito. (:ispsosiosI alli c' fa la 
lim in ma del la compagnia. I suoi 
11101 1i 50110: « Vai a mangia' i sa. 
polle- » e ci Sc'a,,i,ata la, anicria! a. 
Vive tra fiale sii arido solforico e 
provette piene sii pok ere di liqui- 
rizia. clic' poi mangia. 

FISICA E .CHIMICA 

Ha la t.00 sede nella camera di Scoppio. E' alquanio esi roci : il graffio dei suo suDore i" collie quello" 	della 
torrente alternata. Crede nei dischi volanti. iiereii  se n'i. Inc-so uno in uc'Ia. Ritrae tuOi quelli chi' vede. 
storpiandoli più o meno a seromia del suo imusmore. 

E' il classico « tipo slavo a. Dalla sua testa Si dipartono in tulle le direzioni.., i capelli. Le st#e reazioni 
chimiche sono Famose perchè non si vedono. Quando parla. strascica la cc a. E il umiodo di parlare « sitol, 
degli slavi. colli,' fili noi la'r  parlare a snoh » si si raseica la « r a. 

E' il « Puiarcii » delle Scuole. « Libro e tuo-
sdietto... i. al tempo. a Vespa e inoscheito. ponipiere 
perfetto » i il »uo Iaotto. Si nutre di regolamenti e di 
circolari. E' mimolio atlFc'zioiuits al telefono. 

l)isremide da Pitagora. La sociclii lJurbamis gli ha 
offerto una forte sonimu p'i' posare per un cartellone 
reclainistico (111 cletitifric'io, sua lui non ha ac'rc'Ititto. 
Non si capisce liene dii quale parie d'Italia provenga. 

ARITMETICA t GEOMETRIA 



a5  COMPAGNIA 
Comandane Geom. PAIONCINI Sileno 

SoliuUicidle dddeiro V. Brig. NOTTE Ercole 

XIIt Plotone V. S 	Noti 	Erci0 
XIV Plotone 

V. B. Palumbo Amedeo 

%V Plotone 
V(,. Sc. aealc VIICCCZO 

Sergio OVANI GRANDI C'° 
oìo BELLINI M.*rio 

SEVEGA Battista 
VESTE Ginticarlo 
CUSTER GAstone  

ZAR 	
baldo MIOTTI Franco ORLANDO OIUSPP° 

8 	LIA »gelo 
PORMENTI Silvio VACCARO Pranceseo 

LUS 	(colino MERZ Leonardo 
MARIOTTI Sergio 

TOZZI OOV 
AMARILLI ser5o 

VE 	 ° CANTELLI Mauro MONETA Giorgio 
° 

AIARINO Vincenzo Giorgio OMAR Mario 
MICCA Pietro 

SPOALOR AntOniO 
RICCIARP1 Armando 

Marlo MILAN Luigi CASTELLINO Mario 
FERRA 

tp FIGUCCIA Andrea 
MOSCOVITO Rocco 

MOSNA Donatello
DE STASI0 Carlo Emi LIN 	loval)nI PANCUCCI Gaetano Bri NAPALfl 	O 

TIN Adriano  DE PELLEGRIN Bruno BIASIOL Amle10 
MURADA Giuseppe 
COLONNA Salvatore 

IENNA Vito NASSIVERA celei.U1t0 
• FRAZZONI Pritr.0 

SCARPA Ermenegildo 
TANCREDI Raffaele 
CIANFAGLIA Domenico 

PENAZZI 
MERIGI Pratico 
BELLINA Pietro 

pAPP 5ergO 
ARCARIS 	GiusePPe 

imo GIORDANO Umberto 
NATI Vincenzo 

GIACOM,INI Sergio 
Battista DENEDETrI Aldo 

BASSOLI Bruno STEDThE Mario 
ZANE 

LLI 
ZAVAGLIA Antonio 
SOFIENTINI Ezio 

FERRARI Giacomo 
BOETTI Pasquale 

PILLER Natale  0n10 
PENNATI Santo 
GAZZOLA Aldo 

vtO Elio 
PIANA Graziano 

RIPANO Aiflo 
J30INI Antonio 

TONELLO Danilo 
CAPELLI Stefano 

FEPONI Giuseppe 
D.AMORE Giro 

SEBASTIANUT CAPPELLARO ANUDfl Ati Lo B 	IO1EDI 	nrtchettO 
SANTANGEW LUdOVICO 
BERTOLINI Francesco 

•'' 



M13,4rirnrc;iiiiiirarnit'1'ii 
Il V Brig. Ios'el li gridt' in dialetto siciliano vbv. 

« mi zxeea a. lo lat'ia--ero pa riti re. Gli riJ'i' in vi'-

Orti) il V. Brig. F'elaeo 

- -. i'1 ol parlar at'Iilpre In 

Allora il V. Brig. Negri dia-i' a l"elaen: 

- 	l)iei I i' ne' ie'l io viii e, ai gimrì 

1111 e'rvei, in' il \ 	Brig. ilenu iii 

-- (;lw pensi mi! Milati l'è un gran MiIan --e 

aggiunse rin' liii iniriavi  solo in dialetto milaliese, In 

.api.,-ero o no. 

Allora in'.ntae il V. Brig. l{oIa'rtii: 

t)e ( :ti t,I(':i sugli))... --- ma l'ti om,ilerso da un 

roro di Proteste. 

-- (:tI)ia l'e" Iiiiiita 'l'unii, neli ! - - 	il i-si' il \ 

Brig. Casiwriiii. 

alare' 'e \.iptile. 	- e'oiniiirio De Martin. 

iiit, il \'. Brig. l'i'Iella lo intc'rrisl)I)e : 

. i inar de \IJaoi in s'o,il'runtn eh' pieI 

de \eIn'aia 

A questo p11111)) lutti  iIIa()t''('t'() ,n'e)e'IaI)iai)(lI) clii' 1I 

loro e'iIlt'i era Id 1)Il bella d'italia. ()giiuno i'c'rc'ava di 

sovrastare e'o,i la voi'.' stigli ;altri. siceliè il baccatto era 

la Ir' che ali iati n'no ,nntu.'n Io le a li i sai III.' vibrazioni 

sonore provorarono il crollo ole1 oftÌ liii iiie'I I ('li(i)) lUI li 

a I ae'i're. 

(ìuni eekb,i 
I ,'al i ie'vo Pietro Micca ha lo ,'teso liome' e c'o- 

gilome gli quell'eroico aol da Io eh' d ic'elo' fuo.'o al le' 

polveri per salvare Torino. 

l' ,de'nt t'me) Il i' il O, isI ro allievo liciti ha l'i ti le'n. 

zio,a' di imita rio. anzi intende rare t'sa Il amente lo 

)OSl() 	quello 8 )1)jl'('O il FtI()l't), questo invere %i101t' 

spegnerlo. 
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LE "ALTE SFERE,, DELLA DIREZIONE GENERALE 

migliori classificati nelle esercitazioni di tiro 
Moschetto 91/38 - distanza m. 100: 

1" allievo Saroglia Severino, 3' Compagnia; I" a pari merito allievo Facta Luciano, 3' Compagnia; 
2" allievo Mungoni Renies, 2' Compagnia; 3' allievo Pavari Sergio, 2" Compagnia. 
Moschetto 91/38 - distanza m. 200: 

1° allievo Palmarini Giacinto. 2 Compagnia; 2" allievo Ciliberti Roberto,, 2' Compagnia; 2' a pari 
merito allievo Chiodaroli Silvio, 3' Compagnia; 3" allievo Garbarino Giovanni, 2' Compagnia; 3" a pari 
merito, allievi: Principe Artibano, 2' Compagnia, Pantarolo Giannino, 2" Compagnia, e Semilia Carlo, 2° 
Compagnia. 
Moschetto automatico Beretta 38/49 distanza m. 35: 

1" allievo Baracca Giorgio, 3' Compagnia; 2" allievo Vercesi Guerino, 3' Compagnia; 2° a pari me-
rito, allievi: Miceli Giuseppe, 2' Compagnia, Bellini Pietro, 5' Compagnia e Pattini Sante, 1' Compagnia; 
3" allievo Vallerio Nicola, i' Compagnia; 3 a pari merito, allievi: Frassoni Giovanni, 2' Compagnia; Ge-
rola Bruno, 4' Compagnia e Piana Graziolano, 5° Compagnia. 
Fucile mitragliatore Bre" - distanza m. 200: 

I' allievo Motta Salvatore, 1 Compagnia; 2" allievo Pandino Vincenzo, 4' Compagnia; 3' allievo Bo-
no Francesco, 6° Compagnia. 

L'allievo Mino ge Rossi alle Olimpiadi di Helsinki 
Il nostro collega (li corso Mino De Rossi, 'c il pompie-

ri no p, OiIIc lo chiamano le folle sportive, ha confermato ad 
Helsinki le sue grandi possillitìi. 

Cainpionc' d'Italia e dei inondo inseguimento dilettanti 
nel 1931 e stu'c'essjvameiite vittorioso in tante altre impor-
tanti cogli petizioni, è stato sc'eho per la costituzione della rap-
presentativa alle recenti ùi i ni i ad i di Heli iik i. Insieme a 
Morettini, Messina e (:anipaxia ha assicurato all'italia la Vit-
toria nell'inseguimento a squadre, facendo così tornare a gar-
rire sui più alto pennone delle 01 inipiadi il nostro tricolore. 

Noi che lo abbiamo avuto vicino nella villi (iella Scuola 
e che conosciamo la sua grande modestia, la stia bontà e il 
suo grande cuore. c'sultiaino anche per l'onore che ha proc-u. 
rato alla nostra divisa. 

Al collega Nino De Rossi, per la conquista (Iella ritaglia 
incolore a Firenze i- (leI titolo di Campione dei mondo a Pa-
rigi, gare che si disputeranno il 12 e il 27 (li questo mese, gri-
d ìamo forte: in l,mn'ca al lupo!  



PARAGONI IMPOSSIBILI 

I due bauniui ni si scambiaiavio affettuose carezze. e semltravan.t il Maresciallo Cir,.zatelli e il Brig. 

l)tgioni 

Era alto. slanri,tto. fiero come il V. Brig. Testa.. - 

Nel gra nte si le ii s tudi ' a tana orI mi esile ctnnc (livella del Brig. 7i ii  

Aveva una luminosa chioma ondulata come quella del Brig. (alifatio.. 

Sul traluf)uhi nn si stagliava contro il cielo imn.0 figura sottile e snella tonte q ud la del V. Brig. Pa- 

Tra il rjaunore tu'oìò ti tua voce stentorea che assomigli :tva .1 quella dci V. Brig. Sluarai iii... 

Aveva la pelle chiarissima ed i ra1ueili ftmn hioialo platino: un tipo ecirne il V. Ri ig. Maiara. 

I 51101 fuTili erano grandissimi: certe pupille dilatate quasi rione quelle dei V. l3rig. Notte... 

ti ri-o lii e grasso: i a sua figura si con fo su le va con quella del V. Brig. I neri iii. 



6a COMPACCHIA 
Comandnie Ing. De CRISTOFANO Giovanni 

SoliuUici&e addeito Brig. FIRPO Aldo 

XVI Platano 
V. B. Pelella Luigi 

FANT Silvio 
SACRIPANTI Egidio 
BOTTICINI Luigi 
BALIELLO Nereo 
ESPOSITO Vincenzo 
BIANCHE Antonio 
ROSATO Renato 
CORSETTI Luigi 
TALAMO Giovanni 
BONO Francesco 
NARDECCHIA Franco 
BUSSENI Sergio 
ARMANI Silvio 
TRENTO Gtovanni 
LANDINETTI Francesco 
CICCARELL7 Ottavio 
BAIANO Vincenr.o 
STAMPFER Bruno 
CONTE Giacomo 
TOFFANO Angelo 
PALUMBO Mario 
MATTERAZZO Pasquale 
BERTOZZI Pietro 
TROIANO Agostino 
ORBANETTI Giorgio 
VIVIRITO Salvatore 
SIRICO Carniellim 
RUSSO Crescenzo 
STROPPIANA Franco 
CIULLO Timoteo 
LA GRASSA Pietro 
COMO Settimio 
TORRONI Mario 
CORRENTE Vince,w 

XVII Plotone 
V B. Malora Antonio 

SOMMELLA I3art olo 
MARTIGNOLI Raoiero 
MIOLA Gutcarlo 
VERRA Michele 
CATTALANO Gttglicltao 
SANDOLI Giuseppe 
DE ROSSr Fulvio 
CHIANESE Domenico 
TAVERNARO Albino 
MENGONI Luciano 
l'ELUSO Vincenzo 
BARIANI Luciano 
ERONI Antonio 
DE BLASXO Vincenzo 
PIACENTIN i Alfredo 
LA MONICA Santo 
FIACCO Sebait nino 
PACCHIAROTTA Antonio 
SGUINZI Remo 
SCIALO Raffaele 
ACRI Ottavio 
LEVATI Valerio 
MANFREDI Gennaro 
GIGLIOLI Gitiseple 
FELTAE Aldo 
TERRACINO Vinci,zo 
LUNGHI Renzo 
SALONNI Carli, 
DE LORENZO POZ Antonio 
FITTO Antonio 
ZANI Roberto 
ERARIO Cristoforo 

XVIII Plotone 
Vig. Perni. Fogu Italo 

DE FERMO Naij.arcnu 
PEANO Angelo 
GARGIULO Giuseppe 
CORTICELLI Oscar 
ESPOSITO Gennaro 
CICOTTI Sergio 
PESCE Ciro 
MENEGHINI Alessi,iarc, 
PRATI Guerrino 
BATTIGNANI Umbeilo 
VANNINI Vasco 
OTTAIANO Litigi 
OVI Goffredo 
SCALABRIN Raffaele 
DE GRANDIS Alfonso 
GASPARI Michele 
PANIZZO Vito 
STOPPELLI Lulg; 
ZULIANI Domenico 
LATINI Natale 
PESAPANE Attilio 
VITALI Primo 
DI FILIPPO Giuseppe 
POMPILLI Amerigo 
BALZANO Salvatore 
QUAGLIA Egidio 
ZAMBELLI BAIS Giancarlo 
DE LORENZO POZ Ugo 
CASOLA Luigi 
GUARNERI Fernando 
BRIGNOLA Raffaele 
MEGGIOLINI Silvio 
COZZOLINO Ennio 

- 	 - 	 I 



Più parole, più idee  

MESCOLI: lettere da casa. 

ANGELICO: sinonimo di celestiaie. serafico: è tale 

lo sguardo del V. Brig. Balestrieri... 

BANDA: associazione a delinquere. Alle Scuo- 

le questa associazione è comandata 

dal V. Brig. Felici e i suoi componen- 

ti possono circolare impuniti 	nono- 

stante costituiscano un grave pericolo 

per la tranquillità dell'ambiente. 

CALMA: stato d'animo di persona non sogget- 

ta a scatti irascibili. Persone calme 

sono il Brig. Firpo e il V. Sc. Raele... 

DANESE: abitante della Danimarca. Caratteri-

stiche: alto, pallido, biondo. Tipi noli 

sono il V. Brig. Lai ed il Vig. Sc. 

Avilia... 

FOGU: 	forma dialettale per fuoco. Vigile Fo. 

gu 	vigile del fuoco. 

GARY COOPER: uno che assomiglia al V. Brig. 

Stanchi... 

PALLORE: dicesi del colore del volto di un uomo esangue. Vedi Brig. 

&6rtte-U&a- 

Salta fremente in groppa 

11 cavaliere all'asino, 

che alza le zampe in coppia 

portando/o.... lontano 1 
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